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Dopo l’ok in Conferenza unifi cata è pronto il dm per interventi produttivi ed energia

Ambiente, autorizzazione unica
Dai fanghi ai rifi uti, sostituiti sette diversi via libera
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DI CINZIA DE STEFANIS

I
n arrivo il modello sempli-
fi cato e unifi cato per la ri-
chiesta di Autorizzazione 
unica ambientale (Aua ) 

riguardante gli interventi 
sugli impianti produttivi e 
per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili di piccole 
dimensioni. L’autorizzazione 
unica potrà sostituire fi no a 
sette autorizzazioni: l’auto-
rizzazione all’uso dei fanghi 
di depurazione, la comuni-
cazione sullo smaltimento e 
il recupero dei rifi uti, l’auto-
rizzazione sugli scarichi, la 
comunicazione per l’utilizzo 
delle acque refl ue, l’autoriz-
zazione alle emissioni in at-
mosfera e la documentazione 
previsionale di impatto acu-
stico. Le regioni, entro il 30 
giugno 2015, dovranno ade-
guarsi alla nuova modulisti-
ca nazionale. Le regioni e le 
province autonome potranno 
comunque individuare ulte-
riori tipologie di autorizza-
zioni, comunicazioni e noti-
fi che in materia ambientale 
da ricomprendere all’interno 
dell’autorizzazione unica. Lo 
prevede lo schema di decreto 
ambiente-semplificazione-
sviluppo economico che ha 

ricevuto il parere favorevole 
della conferenza unifi cata il 
26 febbraio scorso e attende 
ora la pubblicazione. 

Richiesta 
Autorizzazione unica
L’Autorizzazione unica am-

bientale deve essere richiesta 
allo sportello unico per le atti-
vità produttive (Suap), il qua-
le fa da tramite e referente 
unico con le singole autorità 
competenti per il rilascio. In 
questo modo le imprese posso-
no avere un solo interlocutore 

per il rilascio «in un’unica so-
luzione» di più autorizzazioni, 
permessi, nullaosta, contenu-
ti in un unico provvedimento 
della durata di 15 anni, senza 
dover interloquire in momenti 
diversi con le singole autorità 
competenti, con le quali inve-
ce «dialoga» lo sportello unico. 
Il Suap cura la trasmissione 
delle domande, della docu-
mentazione e delle informa-
zioni necessarie ai fini del 
rilascio del provvedimento 
unico, occupandosi dell’acqui-
sizione dei pareri, degli atti di 

assenso e simili previsti dalla 
normativa attraverso, se ne-
cessario, la conferenza di ser-
vizi. È stata inoltre prevista 
una procedura semplifi cata 
anche per il rinnovo dell’au-
torizzazione unica ambienta-
le: se le condizioni di eserci-
zio dell’impianto interessato 
sono rimaste immutate, è 
infatti suffi ciente la presen-
tazione di un’istanza con una 
dichiarazione sostitutiva. Du-
rante il tempo necessario per 
il rinnovo dell’autorizzazione, 
l’esercizio dell’attività può 

proseguire sulla base dell’au-
torizzazione precedente. 

Soggetti interessati 
L’Autorizzazione unica 

può essere richiesta da tut-
te le imprese non soggette 
ad Autorizzazione integrata 
ambientale (Aia) e a Valuta-
zione d’impatto ambientale 
(Via) che abbiano necessità di 
ottenere almeno uno dei se-
guenti titoli: l’autorizzazione 
agli scarichi di acque refl ue, 
la comunicazione preventiva 
per l’utilizzazione agronomica 
degli effl uenti di allevamento, 
delle acque di vegetazione dei 
frantoi oleari e delle acque re-
fl ue provenienti dalle aziende 
ivi previste, l’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, 
l’autorizzazione di carattere 
generale alle emissioni in at-
mosfera, la documentazione 
previsionale di impatto acu-
stico, l’autorizzazione all’uti-
lizzo dei fanghi derivanti dal 
processo di depurazione in 
agricoltura, le comunicazioni 
in materia di rifi uti.

© Riproduzione riservata

I
l credito d’imposta (25% per 
macchinari e 50% spese perso-
nale) per le attività di ricerca e 
sviluppo si applica alla genera-

lità delle imprese, indipendentemen-
te dalla forma giuridica, dal settore 
economico e dal regime contabile, 
anche dal fatturato e dalla localiz-
zazione, in quanto nel testo di legge 
(legge stabilità 2015) non è inserito 
nessun riferimento a queste ultime 
due condizioni. Contrariamente alla 
previgente disciplina che escludeva 
dal credito d’imposta le imprese con 
fatturato superiore o uguale a 500 
milioni di euro. 

Sono queste alcune delle precisa-
zioni contenuta nella circolare del 28 
febbraio 2015 della Fondazione na-
zionale dottori commercialisti rubri-
cata «il nuovo credito d’imposta per 
attività di ricerca e sviluppo». Ricor-
diamo che la legge di stabilità 2015 
(legge 23 dicembre 2014, n. 190) ha 
ridefi nito il credito d’imposta per at-
tività di ricerca e sviluppo introdotto 
dal decreto legge 23 dicembre 2013, 
n. 145 (il cosiddetto decreto desti-
nazione Italia). Sono esclusi dalla 
fruizione del credito d’imposta sia i 
consorzi sia le reti d’impresa. 

Relativamente al quantum dell’age-
volazione, la misura del credito d’im-
posta è pari al 25% delle spese soste-

nute in eccedenza rispetto alla media 
degli investimenti realizzati nei tre 
periodi d’imposta precedenti a quelli 
in corso al 31 dicembre 2015. 

La modalità di determinazione del 
credito d’imposta – ricorda il docu-
mento della Fondazione nazionale 
dottori commercialisti – cambia a 
seconda della tipologia di spesa e, 
segnatamente è prevista una mag-
giorazione premiale per le spese re-
lative al personale altamente quali-
fi cato e alla ricerca extra muros. 

Il credito d’imposta è riconosciu-
to a condizione che siano sostenute 
spese per attività di ricerca e svi-
luppo pari ad euro 30 mila e per 
un importo massimo annuale di 5 
milioni di euro per ciascun benefi -
ciario. Tale maggiore accessibilità al 
credito d’imposta va letta in combi-
nazione, da un lato, con inclusione 
delle grandi imprese nel novero dei 
soggetti beneficiari dall’altro, con 
la riduzione della percentuale delle 
spese ammissibili. 

Nella disciplina previgente, 
quest’ultima era pari al 50% per la 
generalità delle spese, mentre at-
tualmente, tale percentuale è man-
tenuta solo per le spese relative al 
personale altamente qualificato e 
alla ricerca extra muros. 
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Circolare Fondazione dottori commercialisti

Credito macchinari 
per tutte le imprese

S
postati dal 1° marzo al 17 
maggio i termini per il nuovo 
deposito telematico di mar-
chi e brevetti al ministero 

dello sviluppo economico (www.
uibm.gov.it). 

Dal 2 febbraio 2015 al 17 maggio 
2015 è comunque ancora possibile ef-
fettuare il deposito telematico delle 
domande di brevetto per invenzioni 
industriali e modelli di utilità, delle 
domande di registrazione di disegni 
e modelli e di marchi d’impresa, se-
condo le modalità fi nora adottate, 
ossia mediante collegamento alla 
piattaforma webtelemaco gestita 
da Infocamere (web.telemaco.info-
camere.it). 

Dal prossimo 18 maggio, l’unica 
modalità per l’invio telematico del-
le pratiche sarà quella fruibile at-
traverso il sito dell’uffi cio italiano 
marchi e brevetti http:www.uibm.
gov.it. Con decreto fi rmato dal di-
rettore dell’Uffi cio italiano brevetti 
e marchi del 24 febbraio del 2015 
vengono spostati i termini del nuovo 
deposito telematico. L’utilizzo della 
vecchia modulistica 
è, dunque, procrasti-
nato fi no al 17 mag-
gio 2015 e non più al 
1° marzo 2015. Il già 
previsto termine del 

2 marzo 2015 è spostato al 18 mag-
gio 2015. 

Per coloro i quali volessero depo-
sitare le domande di marchi e bre-
vetti a livello cartaceo, la ricezione 
avverrà comunque, come sempre, 
presso l’ufficio brevetti e marchi 
della camera di commercio di ap-
partenenza. 

La nuova modalità di deposito te-
lematico diretta all’Uffi cio italiano 
marchi e brevetti, consentirà alle 
aziende di effettuare la compilazio-
ne guidata, assistita e controllata 
dei moduli online, di provvedere alla 
quantifi cazione e al pagamento delle 
tasse dovute tramite modello F24 e 
interagire rapidamente con l’ammi-
nistrazione. 

La nuova modalità di pagamento 
dei diritti e delle tasse sui titoli della 
proprietà industriale tramite modello 
F24 è frutto della collaborazione tra 
la direzione generale per la lotta alla 
contraffazione-uffi cio italiano brevetti 
e marchi e l’Agenzia delle entrate. In 
relazione a ciascun deposito telema-
tico ultimato, il sistema informativo 

rilascia una ricevuta 
di avvenuta presen-
tazione dello stesso 
prodotta tramite l’ap-
plicativo web. 
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Rinviati i termini per la procedura telematica

Marchi e brevetti, 
depositi il 17 maggio

ricevuto il parere favorevole per il rilascio «in un’unica so- assenso e simili previsti dalla

Nuovo
modello

unico Aua 

Modello unico standardizzato per l’Autorizzazione unica ambien-
tale (Aua) per gli interventi sugli impianti produttivi e per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili di piccole dimensioni

Regioni 
Le regioni, entro il 30 giugno 2015, dovranno adeguarsi alla 
nuova modulistica nazionale

Aua sostituirà 
sette

autorizzazioni 

L’Autorizzazione unica potrà sostituire fi no a sette autorizza-
zioni. Nello specifi co l’Autorizzazione unica sostituirà l’auto-
rizzazione all’uso dei fanghi di depurazione, la comunicazione 
sullo smaltimento e il recupero dei rifi uti, l’autorizzazione sugli 
scarichi, la comunicazione per l’utilizzo delle acque refl ue, 
dell’autorizzazione le emissioni in atmosfera e la documenta-
zione previsionale di impatto acustico
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Cosa cambia

La bozza di decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti

Il testo del decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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